
PUBBLICITre esodi incentivati a fronte di

una nuova assunzione. È questo, in sintesi, il

piano illustrato dal ministro delle Riforme e In-

novazione nella Pubblica amministrazione Lui-

gi Nicolais al ministro

dell’Economia Tom-

maso Padoa Schiop-

pa per la razio-

nalizzazione delle spese in vista
della prossima Finanziaria.
Per ora le linee sono molto generi-
che e palazzo Vidoni resta molto
cauto. Il fatto è che l’operazione
(ispirata all’intesa siglata in prima-
vera) rischia di costare molto nel
breve periodo. Ci sarebbero infatti
da pagare gli incentivi, sotto for-
ma di scivoli o mobilità, e anche
naturalmente le pensioni, che si
aggiungono agli stipendi dei nuo-
vi entrati. Certo, in prospettiva lo
snellimento dei dipendenti è assi-
curato:matraquanto temposive-
dranno i benefici? La cosa è anco-
radastudiare.Tantochefontivici-
no al ministero ammettono che è
«undiscorsocomplessochevafat-
to in prospettiva per avere un ri-
sparmio nella pubblica ammini-
strazione, risparmio cheperò deve
viaggiare insieme ad una acquisi-
zione di risorse, ad una professio-
nalità diversa, più funzionale, per
un'amministrazione moderna, ef-
ficiente e al passo con i tempi». La
norma interesserebbe inizialmen-
te i dipendenti pubblici dei mini-
steri e dei comuni e delle province
delle principali città metropolita-
ne, soprattutto nelle regioni del
Mezzogiorno(dovenegliannipas-
sati, attraverso leggi speciali, ci so-
no state molte assunzioni).
Questa proposta, insieme ad altri

tagli, tra cui, una stretta su consu-
lenze e collaborazioni, dovrebbe
portarearisparmi finoa500milio-
ni di euro l'anno. L'idea di tre
pre-pensionamenti a fronte di
una nuova assunzione, aggiungo-
nolefonti, «potrebbepartire, infa-
sesperimentale, inalcunerealtà lo-
cali dopo una consultazione con i
sindacati».
Sul problema degli sprechi all'in-
terno della Pa, «non si può ragio-
nare anno per anno, limite questo

delleultimeFinanziarie,mavafat-
toun ragionamento di lungoperi-
odo per un'amministrazione più
efficiente che guardi a una pro-
grammazione pluriennale». Per
usare una terminologia in uso tra
le società private «va fatto un pia-
noindustrialedellepubblicheam-
ministrazioni per una riqualifica-
zione delle stesse». Oggi, conclu-
dono le fonti, «l'età media del per-
sonaleall'internodellaPasiattesta
su livelli alti, tra i 55 e i 60 anni,

con punte anche tra i 60-62 anni.
In questi casi, è difficile pensare a
una riqualificazione professionale
e quindi sarebbe opportuno con-
sentire a queste persone di andare
in pensione».
Sul tavolodellaFinanziariaper ora
cisonopiùrichiestedispesacheta-
gli. I risparmi proposti dai ministri
non superano i 4 miliardi di euro,
afrontedi richieste5voltemaggio-
ri.Chiarochesisaràcostrettiacon-
centrarsi su capitoli selezionati:

non si potrà andare oltre una ma-
novrada circa 15 miliardi. Intanto
bisogneràcoprire gli 11 miliardid i
spese incomprimibili contenute
nel Dpef. Sul resto si dovrà selezio-
nare a fondo. Ieri il Sunia si è detto
soddisfatto del fatto che il gover-
no stia pensando a un piano com-
plessivo sulla casa. Il capitolo delle
politiche abitative infatti non do-
vrebbe mancare. Alcuni ministri,
come Linda Lanzillotta, continua-
no a spingere per lo sgravio Ici pri-

ma casa, da effettuare subito e in
modo semplice, senza trasferire lo
sgravio sull’Irpef come chiedono i
Comuni. Quanto al risanamento
dieconti,PaoloFerreropunta ildi-
to contro l’Europa. «Come da pro-
gramma - dichiara - in vista della
Finanziaria ricomincia la pressio-
ne europea sui tagli della spesa
pubblica italiana sia da parte della
BCEchedapartedellacommissio-
ne». Ma i patti li abbiamo rispetta-
ti, ricorda Roberto Pinza.

«Certochelaposi-
zione della Fiom
complica un po’
la situazione nelle
fabbriche, ma sul
contratto andre-
moavantiuniti, il
veroavversariore-
sta Federmeccanica con le sue
posizioni intransigenti».
Giorgio caprioli è il segretario
generale della Fim, cioè il sin-
dacatodeimetalmeccanicidel-
la Cisl, ed è scontato che sia
uno degli osservatori più inte-
ressati di quanto si sta muo-
vendo in questi giorni nel
mondo del lavoro, sulla scia
della scelta traumatica della
Fiomdischierarsicontroilpro-
tocollo sul welfare del luglio
scorso. In ballo, quasi sovrap-
posta alla serie di assemblee
nei luoghi di lavoroper la con-
sultazione sull’accordo di lu-
glio, c’è la partita per il rinno-
vodel contratto,che siannun-
cia molto difficile.
Caprioli, i rapporti tra i
sindacati dei
metalmeccanici non sono
mai stati semplici, ma ora la
scelta della Fiom modifica
gli equilibri l’unitari nella
vertenza contrattuale?

«Credo e mi auguro di no. An-
zi, diciamo subito chiaramente
che questo referendum sull’ac-
cordo del welfare è una cosa e
che il contratto è tutt’altra co-
sa. Anche perché mi pare che
su questo fronte sia già abba-
stanza complicato avere a che
farecon un interlocutorecome
Federmeccanica, che sta espri-
mendo posizioni davvero in-
transigenti. No, davvero, credo
che dovremo fare tutti quanti
ogni sforzo per non vanificare
le fatiche che abbiamo fatto
per costruire questa posizione
unitaria».
Ma per questo voi dirigenti
sindacali avrete il vostro bel
da fare nelle fabbriche?
«Non è una novità, con i me-
talmeccanici. Però, certo, ades-
so dai luoghi di lavoro mi stan-
no già arrivando domande, se-
gnali di preoccupazioneper un
clima che potrebbe diventare
più teso con le assemblee in vi-
sta della consultazione sull’ac-
cordo di luglio».
E che cosa potrebbe
succedere?
«Niente, senonqualcheassem-
blea molto vivace, specialmen-
te nelle fabbriche più grandi.
Ma io credo che alla fine tutto

si risolverà inscontri anchedu-
ri, ma mai in risse. L’unico ti-
more vero, piuttosto, non ri-
guarda il confronto tra posizio-
ni sindacali diverse, ma quello
perunclimachepotrebbeapri-
re ulteriori spazi al qualunqui-
smoavanzante.Perquestovor-
rei che nessuno esagerasse nei
toni, questa volta è ancora più
importante che il clima sia
quello di un confronto sia de-
mocraticoanchenella forma».
Ma lei, ovviamente, è in
profondo disaccordo con la
posizione assunta dalla
Fiom?
«Sì, secondo me si tratta di una
scelta sbagliata proprio nel me-
rito sindacale, perché quell’ac-
cordo prevede miglioramenti
su tutti i punti in questione:
dalmercatodel lavoroallepen-
sioni.Epoiallargalabasedirife-
rimento per le tutele sindacali,
perchécoinvolgeancheidisoc-

cupati, i lavoratoridellepiccole
imprese, i giovani precari».
Ma dal punto di vista della
contrapposizione tra
sindacati, non si tratta di
una situazione analoga a
quella che si era creata
dopo che solo Cisl e Uil
firmarono il “Patto per
l’Italia” con il governo

Berlusconi?
«Ancheallora laCisl ragionòin
termini strettamente sindacali.
Anche quell’accordo prevede-
va alcuni risultati positivi per i
lavoratori. E noi riteniamo che
sidebbasemprefareunavaluta-
zione nel merito, con qualsiasi
governo, e lasciare in secondo
piano gli aspetti politici».
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LA DOLCE MORTE DI
KAROL WOJTYLA

Un medico anestesista dimostra attraverso 
una analisi minuziosa della malattia 

del Papa, come - secondo i criteri reiterati 
dalla Chiesa, e applicati al caso Welby - 

anche la morte di Wojtyla costituisca 
un episodio di eutanasia

* * *

Orlando Franceschelli
Telmo Pievani

L’OUTING DI RATZINGER 
CONTRO IL DARWINISMO

Il Papa si è messo alla testa di un nuovo 
ecumenismo antiscientifico, autentico 

oscurantismo interconfessionale

■ di Laura Matteucci

L’INTERVISTA

Un impiegato al lavoro in un ufficio pubblico Foto di Franco Silvi/Ansa

Lunedì prossimo, alle 14, nella sede del ministero per lo
Sviluppo economico a Roma, si terrà un tavolo tecnico politi-
cosullacrisidellaPalmera, l'industriaconsedeaOlbiachepro-
ducetonnoinscatolaechehaannunciato lachiusuradellosta-
bilimentoe il licenziamentodei 213dipendenti. L'hacomuni-
cato il vicesegretario vicario dei Popolari Udeur, Antonio Satta
che, nei giorni scorsi, aveva sollecitato con un'interrogazione
alquestiontimeallaCamera,eottenuto, l'interventodelmini-
stro dello Sviluppo economico Pierluigi Bersani. All'incontro
parteciperanno i rappresentanti della Palmera, della Regione
Sardegna, del Comune di Olbia, della Provincia di Olbia-Tem-
pioe i rappresentanti sindacalinazionalie territorialidellaGal-
lura. Nonostante la convocazione del tavolo, i lavoratori della
Palmerahannodecisodiconfermarelamanifestazioneannun-
ciataper lastessadata, lunedì17, inoccasionedell'inaugurazio-
ne del nuovo ospedale «Giovanni Paolo II» di Olbia. I dipen-
denti dello stabilimento si riuniranno alle8.30 nella piazza del
Comune da dove, in corteo, percorreranno le vie della città fi-
no a raggiungere il presidio ospedaliero dove saranno ricevuti
dalpresidente della Regione,Renato Soru,presente a Olbiaper
la cerimonia inaugurale.

FRENATA Un po’ peggio

delle attese. In luglio, la pro-

duzione industriale è nuova-

mente in calo: le rilevazioni

Istat segnano una riduzione

dello 0,4% rispetto a giu-

gno, dello 0,2% su base annua. In
sette mesi, la produzione indu-
striale mantiene comunque una
crescita dell’1,4% tendenziale (in-
dicegrezzo).Glieconomistipreve-
devano una variazione nulla. Si
amplia, invece, la differenza con
la zona euro, che a luglio ha regi-
stratoun +0,6% rispetto a giugno,

+3,7%subaseannua.Lestimeper
agosto sono positive, ma intanto
il rallentamento preoccupa i sin-
dacati. La Cgil chiede un tavolo
governo-parti sociali su produtti-
vità, competitività e qualificazio-
nedelnostromodellodi specializ-
zazioneproduttiva. Secondolase-
gretaria confederale Marigia
Maulucci «l’attenzione si deve
concentrare, soprattutto alla vigi-
lia di una Finanziaria il cui scena-
rio macroeconomico potrebbe es-
sere peggiorato da una riduzione
del tasso di crescitadel pil, sulla ri-
cerca dello strumento più utile
persostenerela ripresa».Lapropo-
sta è «di sostenere la domanda di
consumi, pesantemente messa in
discussionedaaumentidiprezzi e
tariffe, e di qualificare l’offerta».

Vediamoidatineldettaglio:adar-
retrare sono i beni di consumo
(-0,8%subase annua,nonostante
il+0,5%subasemensile), ibeniin-
termedi, cioè i beni che servono a
produrre altri beni (-1,7% annuo,
-1,5% mensile), e l’energia (-1,3%
e -0,5%), mentre i beni d’investi-
mento registrano un balzo del
3,2% (+0,3 sul mese). Tra questi,
scendono i durevoli (-2,1% ten-
denziale), anche per problemi le-
gati al credito al consumo. Il diffe-
renteandamentodibenistrumen-
tali e beni intermedi mostra una
certa incertezza delle imprese: in
assenza di una domanda forte da
partedeiconsumatori finali, infat-
ti, le aziende non rinunciano agli
investimenti,eglieffetti sidovreb-
bero già vedere dai prossimi mesi,

però non si aspettano risultati nel
breve periodo, anche per le inco-
gnite rappresentate dalla doman-
da estera e dall’andamento di eu-
ro, petrolio e prezzi delle materie
prime.
Arretra del 2,2% la produzione di
energiaelettrica,gaseacqua.Inca-
lo anche pelli e calzature (-7,8%),
apparecchi elettrici (-7,5%), legno
esclusimobili (-3,9%). Incrementi
significativi invece per la produ-
zione di apparecchi meccanici
(+6,5%), raffinerie di petrolio
(+4,4%), mezzi di trasporto
(+4,1%).Acceleraancora laprodu-
zionedi autovetture.A luglio l’au-
mento è stato del 23,6% su base
annua, dopo il +22,2% di giugno.
Nel periodo gennaio-luglio l’au-
mento è stato del 5,6%.

■ di Giampiero Rossi / Milano

GIORGIO CAPRIOLI Segretario generale della Fim Cisl: «Le divisioni sul welfare non devono avere strascichi»

«Metalmeccanici uniti per il contratto»

Abbiamo faticosamente
costruito una posizione
unitaria, non possiamo
dividerci di fronte
a Federmeccanica

AUTHORITY

«L’allarme
black-out
è serio»

Il piano statali:
un nuovo assunto
ogni tre esodi
La proposta del ministro Nicolais
Positive reazioni al progetto-casa

CRISI
Palmera, lunedì incontro con Bersani

ECONOMIA & LAVORO

Industria, brusca frenata della produzione in luglio
La flessione (-0,4%) preoccupa i sindacati. La Cgil chiede un tavolo di confronto tra governo e parti sociali

Il primo impegno
della Finanziaria è
coprire 11 miliardi
di spese previste
nel Dpef

■ L'allarme lanciato dall'ammi-
nistratore delegato di Enel, Ful-
vio Conti, sul rischio di blackout
energetico nel prossimo inverno
«merita grande attenzione», co-
me dimostra l'esperienza di due
anni fa. Ad affermarlo è Alessan-
dro Ortis, presidente dell'Autori-
tàper l'energiaelettricae ilgas, in-
tervenendo a SkyTg24. «Siamo
esposti a problematiche che pos-
sono derivare dal clima o da pro-
blemi che dovessero accadere sul
fronte delle forniture» spiega Or-
tis, aggiungendo che sul fronte
dellecontromisure«la situazione
nonèmoltocambiata daduean-
nifa».OrtishaspiegatocheinIta-
lia «la produzione industriale
scende ogni anno», a fronte di
unandamentocrescentedeicon-
sumi, e paghiamo una «carenza
infrastrutturale che riguarda sia
gasdotti per l'importazione, sia
impianti di stoccaggio, sia la
mancanza di impianti tipo rigas-
sificatori».
Per ilgas,haprecisatoOrtis,«dob-
biamofareoperazionididiversifi-
cazione per contenere i costi: da
unlatodobbiamopuntaresulmi-
glioramento delle infrastrutture
che ci consentono così di andare
anche in nuovi mercati e dall'al-
tro dobbiamo fare in modo che
aumenti il tasso di concorrenza
all'interno del territorio italia-
no». Questo dovrebbe consenti-
rediavereungascherientrinella
concorrenza internazione e nella
competizione tra gli operatori.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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